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Avvio alla lettura

-
me battute del libro, che ha completato con evidenti in-
tenti pedagogico-didattici e, dato il tema del volume, con 

-
cea tradizionale: «

».
Siamo, così, subito immessi nel pieno degli esiti 

tecnologici e antropologico-sociali del Tecnocene, par-
ticolarmente nella discussione di ordine pedagogico e 
pastorale che mi piacerebbe denominare 

. Già nel 2016 il Comitato 
nazionale per la Bioetica (organo consultivo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri) promulgò il parere in-
titolato 

(con un’interessante Nota giuridica 

sulle enormi opportunità di sviluppo che si dischiudo-
no, in particolare nell’ambito sanitario, con la telemedi-
cina, la medicina di precisione, l’elaborazione di politi-
che sanitarie, ma segnalava anche alcune criticità nella 

-
colta, analisi e uso dei dati, in modo particolare quan-
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do siano usati e applicati in modo diverso dalla raccol-
ta iniziale o senza la consapevolezza dell’utente. Tra 
le del Parere, non si ometteva di 

, 
stabilendo con procedure chiare e trasparenti la possibi-
lità per il soggetto di richiedere la cancellazione dei dati 
personali, in modo che questi non siano più accessibili 
al pubblico sotto qualsiasi forma (copie o riproduzio-
ne). Così pure, il medesimo Parere del CNB auspicava di 
«coinvolgere attivamente gli utenti e consentire la presa 
di coscienza critica dei problemi etici emergenti delle 
nuove tecnologie, soprattutto per le persone particolar-
mente vulnerabili, e renderle consapevoli dei possibili 
rischi nella messa in rete di informazioni e nella condi-
visione di informazioni».

Non è un caso, perciò, che anche tra le righe di que-
sto libro di Di Bianco, venga evocata la posizione di M. 
Mc Luhan, precisando che il nuovo paradigma del “tec-
nocentrismo” delle architetture digitali e i conseguenti 

sempre più una nuova centralità, con esiti anche di or-

premette “pseudo”, procedendo tra le indicazioni di 
Paul Lévy (

), di Zig-
munt Bauman ( ), di Nathan 
Jurgenson ( ) e di altri esperti, le pagine 
di Di Bianco danno corpo a una vera e propria 

(come la denomina Luciano Floridi), la 
chat, dei 

, ma soprattutto “mette in guardia” dai peri-
coli (a volte, dalle frodi) della (phish-
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ing

-
temente penalizzata l’informazione religiosa (che è cosa 
diversa, come è stato appena accennato, dall’
ne cattolica), ridotta a , in quanto essa 
sarebbe «

». Inoltre, tutto 
questo esige la protezione, sancita anche dalla Corte eu-
ropea di diritti umani, di un 

Una particolare attenzione è dedicata da Di Bianco 
alla (
sazioni), non senza la precisazione che si è in presenza, 
piuttosto che di ) di 
tici, cioè dispositivi in grado di assistere e cooperare con 
gli umani in alcune funzioni delegabili a un automa (di 
qui l’etichetta di ). Incrocian-
dosi e addizionandosi alle istanze umanistiche e post-u-
manistiche, peraltro ben studiate già da Michele Farisco 
e, a suo tempo, consegnate nel volume 

 (Vita & Pensiero, Milano 
2011), tali cooperatori potrebbero comportare, teme Di 
Bianco, nuovi rischi babelici, in particolare il rischio di 
una , ovvero di un vero e proprio «capitali

planetario».
Di qui i numerosi interrogativi della seconda parte 

del volume. Tra gli altri, «
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».
In tal modo il lettore, oltre che informato circa le 

principali realizzazioni tecnologiche e relative inter-
pretazioni, viene avvertito sui rischi, non latenti, di un 
lento e graduale processo di asservimento della persona 
umana alla tecnologia.

Napoli, febbraio 2024 
Prof. Pasquale Giustiniani



Introduzione

La rete internet è una delle tecnologie, quanto mai 
utili, se non addirittura necessarie, per promuovere e 
accrescere l’annuncio della fede, la comunione tra gli 
uomini e l’incontro e l’integrazione tra civiltà e culture 
diverse. Di fronte ad esse non bisogna essere né apoca-
littici né integrati, ma pronti ad usarle con intelligenza 
critica, dato che s’integrano ormai in maniera sempre 
più pervasiva con gli “umani”, che vedono i sensi ester-

-

una vera e propria fusione uomo-macchina (ipercorpo 
digitale)1. Il presente saggio analizza le implicazioni te-

-
-

tale originato dai nuovi dispositivi, da internet e dalla 

uno status quaestionis
d’internet si passa all’analisi dei  e alla navi-
gazione on line; si discutono, poi, alcuni problemi con-
nessi al loro uso: i Big Data, l’apprendimento automatico 
(
diritto di autore, il diritto all’oblio, la tecnocrazia.

Secondo alcuni l’umanità sta transitando dall’An-

1 Su questo argomento mi permetto di rinviare il lettore al 
mio N. DI BIANCO, , Elledici, 
Leumann (TO) 2011, 56-60.
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tropocene2

spiega così:

«Nell’epoca della tecnica totalizzata neppure 
all’anthropos è consentito sottrarsi alla prescri-
zione ontologica della fattibilità. L’ideologia 

 e l’imperativo dello  
(il “potenziamento” umano a oltranza) – due 
tasselli che s’inseriscono in maniera perfetta 
nel mosaico del paradigma antropocenico – ne 

-
lo ontico. Da questa insuperabile frustrazione 
scaturisce il conseguente imperativo a mettersi 
interamente a disposizione di un mondo, frat-
tanto divenuto “a dismisura d’uomo”. Si cade 
nell’obbligazione a farci 

dis-umanizzi: ci liberi, 
cioè, dalla condanna insopportabile di essere 
“ancora semplicemente umani”. Si rivela così 
“

La sua -
mente, ‘sicut machinae’. Il fatto che la centralità 
della tecnica, il suo imporsi nella veste di attuale 
soggettività epocale, non possa darsi se non al 
prezzo della dis-umanizzazione dell’uomo è la 
ragione per la quale proponiamo, in conclusio-

Antropo-cene, bensì cene»3.

2 L’epoca geologica attuale, in cui l’ambiente terrestre, 
-

che, è fortemente condizionato su scala sia locale sia globale dagli 

delle concentrazioni di CO
2
 e CH

4
 nell’atmosfera; cf. voce Antro

pocene: -
[ultimo accesso 10.5.2020].

3 Cf. A. CERA, 
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Secondo Giorgio Grossi siamo «nell’era del Tecno-

alle prospettive utopiche o distopiche che questa ibri-
dazione può generare. Assistiamo alla trasformazione 
del capitalismo industriale e globalizzato nel 

 o  come fattore determinante 

-
4, come vedremo, è piena 

di difetti e contraddizioni perché è costruita e allenata 
dagli stessi Sapiens, che ci stanno portando sempre più 
verso una  (società guidata dai dati) e 
una connessa datacrazia. Stiamo sostituendo il concetto 
di società tipicamente umanista con un nuovo tipo di 

. La  
digitale
ma l’idea stessa di socialità, di associazione, di sogget-
tività e di coscienza di esistere. La svolta del Tecnocene 

Sapiens sa-
pranno non solo criticare la  digitale in atto, 
ma anche ripensare e adeguare il proprio patrimonio 
cognitivo, sia abdicando alla centralità antropomor-

-
ne dell’esistenza e della vita sociale in una prospettiva 
davvero »5. 

-
ve-etico-antropologiche-dalla-terra-incognita [ultimo accesso 
10.5.2023].

4 D’ora in avanti abbrevieremo il sintagma ‘intelligenza arti-

5 G. GROSSI, 
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La stessa Chiesa ritiene le nuove tecnologie uno 
strumento utile e necessario per l’evangelizzazione e 
il progresso dell’umanità, ma contemporaneamente si 

-
stori, ai religiosi, agli operatori pastorali uno strumento 
per educarsi all’uso delle nuove tecnologie. Ringrazio 
di cuore i colleghi che, con i loro arguti e puntuali sug-
gerimenti, hanno seguito la composizione del testo, re-
visionando ed emendando le successive stesure. La mia 
gratitudine va altresì agli amici, che fraternamente mi 

sostenuto nello sforzo compositivo. Un grazie sincero 
ai pazienti e attenti revisori, che si sono accollati l’im-
pegno di rivedere il testo, perché assumesse una forma 
corretta.

, Ombre corte, Verona 
2023, 11-12.


